
 

 

    Settore Risorse Umane e 

Centrale Unica di Committenza 

 

 

Oggetto: Avviso di selezione pubblica per il reclutamento di n. 1 praticante avvocato per 

l’espletamento del tirocinio forense presso l’Avvocatura comunale. 

IL DIRIGENTE 

 Visto il D.Lgs. 267/2000, concernente il testo unico sull’Ordinamento degli Enti Locali; 

 

 Visto il D.Lgs. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”; 

 

 Vista la Legge n. 247 del  31.12.2012 “Nuova disciplina dell’ordinamento forense”; 

 Visto il Regolamento per la disciplina dei concorsi e delle selezioni approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale n.466 del 9 Ottobre 2013; 

 

 Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 43 del 14.2.2014 “Approvazione stralcio 

regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.“Disciplinare sul funzionamento 

dell’Avvocatura Comunale – Rappresentanza e difesa in giudizio dell’Amministrazione del 

Comune dell’Aquila”; 

 Vista la determinazione dirigenziale n. 340 del 29.12.2015 di approvazione del presente 

avviso 

RENDE NOTO 

Art.1 - INDIZIONE DELLA SELEZIONE 

E’ indetta una selezione pubblica per titoli e colloquio attitudinale ai fini dell’inserimento 

nell’Avvocatura comunale di n. 1 praticante avvocato per un periodo di dodici mesi di tirocinio 

forense ai sensi dell’art. 41 comma 6 lettera b) della Legge 247/2012, rivolta ai laureati in 

giurisprudenza di età non superiore agli anni 30 alla data di scadenza del presente avviso, che 

abbiano conseguito un voto finale di laurea  non inferiore a 100/110. 

Art.2 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Per lo svolgimento del tirocinio forense presso l’Avvocatura comunale sono richiesti i seguenti 

requisiti: 

- essere cittadino italiano o di uno Stato membro dell’Unione Europea; 

- per i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea è richiesta una adeguata conoscenza 

della lingua italiana; 

- essere in possesso della laurea Specialistica/Magistrale (LS/LM) in Giurisprudenza ovvero del 

Diploma di Laurea conseguito con il vecchio ordinamento universitario. Nel caso in cui il titolo 

di studio sia stato conseguito all’Estero, occorre indicare gli estremi del provvedimento di 

riconoscimento di equipollenza. Si precisa che, in ogni caso, il titolo deve essere valido per 

l’iscrizione nel Registro dei praticanti avvocati; 

- aver conseguito un voto finale di laurea non inferiore a 100/110; 



 

 

- godere dei diritti civili e politici; 

- non essere sottoposti ad esecuzione di pene detentive, di misure cautelari o interdittive; 

- non aver riportato condanne penali di cui all’art. 51, comma 3-bis del c.p.p. ovvero per i reati di 

cui agli artt. 372,373,374,374 bis, 377, 377 bis, 380 e 381 c.p. e/o di non avere procedimenti 

penali in corso; 

-di non trovarsi in alcuna delle condizioni preclusive all’accesso al rapporto di pubblico impiego 

e di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità di cui all’art. 53 del D.Lgs. 

165/2001, nonché dell’art. 67- quater, comma 11, del D.L. n. 83 del 22 Giugno 2012, convertito 

con modifiche con la Legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 - non aver compiuto al momento della scadenza del termine di presentazione della domanda il 

trentunesimo anno di età; 

- non aver già svolto, alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda, un 

periodo di tirocinio professionale forense superiore a sei mesi; 

- conoscenza pacchetto Office, degli applicativi per le comunicazioni di posta elettronica, anche 

certificata e di  internet per le ricerche normative e giurisprudenziali. 

I requisiti di cui al presente articolo devono essere posseduti alla data di scadenza del termine di 

presentazione delle domande. 

Art.3 – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Nella domanda di partecipazione, redatta utilizzando esclusivamente il modello allegato (allegato 

A), il candidato deve dichiarare, nella consapevolezza  delle sanzioni penali previste dall’art. 76 

del dpr 445/2000 in caso di falsità in atti o dichiarazioni mendaci, quanto segue: 

a) dati anagrafici e codice fiscale; 

b) luogo di residenza; 

c) recapiti telefonici e indirizzo di posta elettronica presso il quale intende ricevere le 

comunicazioni inerenti la presente procedura; 

d) il possesso della cittadinanza italiana o di Stato membro dell’Unione Europea; 

e) l’iscrizione nelle liste elettorali di un Comune, ovvero i motivi della mancata iscrizione o 

della cancellazione dalle liste medesime; 

f) di non essere sottoposti ad esecuzione di pene detentive, di misure cautelari o interdittive; 

g) di non aver riportato condanne penali di cui all’art. 51, comma 3-bis del c.p.p. ovvero per i 

reati di cui agli artt. 372,373,374,374 bis, 377, 377 bis, 380 e 381 c.p.; 

h) di non trovarsi in alcuna delle condizioni preclusive all’accesso al rapporto di pubblico 

impiego e di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità di cui all’art. 53 del 

D.Lgs. 165/2001, nonché dell’art. 67- quater, comma 11, del D.L. n. 83 del 22 Giugno 2012, 

convertito con modifiche con la Legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

i) il possesso della laurea magistrale/specialistica in Giurisprudenza ovvero del diploma di 

laurea vecchio ordinamento con l’indicazione dell’Università che ha rilasciato il titolo ed il 

voto finale conseguito. Se il titolo di studio è stato conseguito all’Estero, il candidato deve 

indicare anche gli estremi del provvedimento con il quale il titolo è stato riconosciuto 

equipollente al corrispondente titolo italiano; 

j) l’indicazione dei voti conseguiti nei seguenti esami universitari: diritto amministrativo,  

diritto civile, processuale civile, diritto penale, processuale penale, specificando, per gli 

esami sostenuti con due  o più prove (ad es. una per annualità), il voto conseguito per 



 

 

ciascuna di esse (nelle facoltà in cui non è previsto l’esame di diritto civile verrà preso il 

considerazione l’esame di diritto privato); 

k) di non aver già svolto, alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda, un 

periodo di tirocinio professionale forense superiore a sei mesi; 

l) di possedere le necessarie conoscenze del pacchetto Office, degli applicativi per le 

comunicazioni di posta elettronica, anche certificata e di internet per le ricerche normative e 

giurisprudenziali; 

m) di essere consapevole del fatto che lo svolgimento del tirocinio forense presso l’Avvocatura 

comunale non darà luogo ad alcun compenso e che non determina l’instaurazione di un 

rapporto di lavoro- neppure occasionale- con il Comune di L’Aquila; 

Il candidato cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea deve inoltre dichiarare: 

a) di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza; 

b) di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana. 

La domanda deve essere firmata in calce: la mancata sottoscrizione è causa di esclusione e non è 

sanabile oltre il termine di scadenza del presente avviso.  

Al fine di rendere formalmente valide le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà rese 

nel contesto della domanda, ad essa deve essere allegata – ai sensi dell’art. 38, comma 3 del 

D.P.R. 445/2000 - fotocopia di un documento di identità. 

La domanda dovrà essere spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento al Comune 

dell’Aquila, Settore Risorse Umane e Centrale Unica di Committenza Viale Aldo Moro 30 – 

67100 L’AQUILA, ovvero via PEC al seguente indirizzo: 

risorse.umane@comune.laquila.postecert.it  entro il termine perentorio del  01.02.2016. A tal 

fine farà fede la data di spedizione postale. L’inoltro via posta resta ad esclusivo rischio del 

mittente. Non saranno comunque prese in considerazione domande che, seppure inviate nel 

termine utile, perverranno dopo il settimo giorno successivo alla scadenza del termine di 

presentazione della domanda.  

In caso di spedizione a mezzo servizio postale la domanda dovrà pervenire in busta chiusa 

recante la dicitura “SELEZIONE PUBBLICA PER IL RECLUTAMENTO DI N. 1 

PRATICANTE AVVOCATO PER L’ESPLETAMENTO DEL TIROCINIO FORENSE 

PRESSO L’AVVOCATURA DEL COMUNE DI L’AQUILA”.  

La domanda potrà essere consegnata anche a mano, esclusivamente presso il Settore Risorse 

Umane e Centrale Unica di Committenza, Via Aldo Moro 30, L’Aquila, dal lunedì al venerdì 

dalle ore 9:00 alle ore 13:00 sempre entro il termine perentorio del 01.02.2016. In caso di 

consegna a mano il candidato deve munirsi della fotocopia della domanda sulla quale gli addetti 

al protocollo provvederanno ad apporre il visto arrivare. 

Non saranno prese in considerazione le domande trasmesse con modalità diverse da quelle 

innanzi indicate. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di disporre con provvedimento motivato, in qualsiasi 

momento, anche successivamente all’approvazione della graduatoria, l’esclusione dei candidati 

dalla selezione per difetto del possesso dei requisiti prescritti nel presente avviso e di effettuare 

successive verifiche in ordine alle dichiarazioni rese nella domanda di partecipazione. 

Art.4 – COMMISSIONE VALUTATRICE E GRADUATORIA 
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La Commissione valutatrice, nominata con successivo provvedimento, procederà a formare la 

graduatoria di merito dei candidati idonei secondo i criteri di cui al successivo art.5. 

La graduatoria di cui al presente articolo sarà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di 

L’Aquila e sul sito istituzionale www.comune.laquila.it. 

Nel caso in cui il tirocinante prescelto rinunci all’incarico ovvero il rapporto di praticantato cessi 

per qualsiasi causa, si attingerà alla graduatoria sino ad esaurimento della stessa, ovvero sino alla 

pubblicazione di nuovo avviso pubblico. 

Art.5 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE 

La selezione avverrà per titoli e per colloquio attitudinale. 

La Commissione dispone di 30 punti così distribuiti: 

a) Voto di laurea magistrale/specialistica: 

 0 punti per un voto pari a 100/110; 

 4 punti per un voto compreso tra 101 e 105; 

 6 punti per un voto compreso tra 106 e 109; 

 8 punti per un voto pari a 110; 

 10 punti per un voto pari a 110 e lode. 

b) Media complessiva dei voti conseguiti negli esami di diritto amministrativo, diritto civile, 

processuale civile, penale, processuale penale: 

 0 punti per una media inferiore o uguale a 20; 

 4 punti per una media compresa tra 21 e 23; 

 6 punti per una media compresa tra 24 e 26; 

 8 punti per una media compresa tra 27 e 29; 

 10 punti per una media pari a 30. 

Per gli esami biennali sostenuti con due o più distinte prove, sarà considerata la media dei voti 

riportati nelle due annualità. Qualora l’esame per la medesima materia sia stato sostenuto sia nel 

corso di laurea triennale che nel biennio di laurea specialistica, verrà considerata la media dei 

voti di ciascuna prova relativa all’esame sostenuto. Agli esami di cui verrà omesso il voto verrà 

attribuito d’ufficio il voto di 18/30. 

c) Colloquio volto a verificare l’attitudine del candidato a svolgere l’attività di praticante 

avvocato, anche sulla base della disponibilità offerta in relazione allo svolgimento della 

collaborazione, dell’impegno richiesto ed alla motivazione del candidato a svolgere l’attività 

presso l’Avvocatura comunale. Verrà valutata anche la padronanza di alcune tra le seguenti 

materie: diritto amministrativo e processuale amministrativo, civile, processuale civile, 

penale, processuale penale: 

 da 0 a 10 punti. 

La convocazione per il colloquio di cui al precedente punto c) avverrà tramite e-mail almeno 7 

giorni prima della data fissata per lo stesso, all’indirizzo indicato dal candidato nella domanda. 
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La mancata presentazione del candidato al colloquio comporterà l’esclusione dello stesso dalla 

procedura di selezione. 

Il punteggio finale è dato dalla somma dei punteggi conseguiti nella valutazione dei titoli e dalla 

votazione ottenuta nel colloquio attitudinale. 

La graduatoria di merito, approvata con specifica determinazione dirigenziale, sarà formata 

secondo l’ordine decrescente di punteggio, determinato sulla base della votazione complessiva 

riportata da ciascun candidato. In caso di parità di punteggio finale sarà preferito il candidato più 

giovane. 

Il candidato utilmente collocato in graduatoria verrà contattato nei giorni immediatamente 

successivi alla formazione della stessa tramite e-mail all’indirizzo indicato nella domanda per 

essere informato circa il luogo, il giorno, l’orario della prima convocazione per l’inizio del 

tirocinio. 

La mancata presentazione del candidato alla prima convocazione per l’inizio del tirocinio, salvo 

giustificato motivo, equivale a rinuncia e comporta lo scorrimento della graduatoria. 

     In ogni caso lo svolgimento del tirocinio forense presso l’Avvocatura comunale non darà luogo   

ad alcun compenso e non determina l’instaurazione di un rapporto di lavoro-neppure 

occasionale- con il Comune di L’Aquila. 

Art.6 –  NORME FINALI 

La presentazione della domanda di partecipazione alla selezione implica l’accettazione 

incondizionata delle norme sopra richiamate, senza riserva alcuna. 

 Ai sensi del D.Lgs. n. 193/2006 il Comune si impegna a rispettare il carattere riservato delle 

informazioni fornite dal candidato. Tutti i dati trasmessi saranno trattati esclusivamente per le 

finalità connesse e strumentali all’espletamento della presente procedura di selezione. 

Il responsabile del trattamento dei dati di cui alla presente procedura è il responsabile del 

procedimento Dott.ssa Daniela Rossini. 

Per ogni informazione gli interessati possono contattare la Dott.ssa Daniela Rossini al seguente 

recapito telefonico: 0862.347024. 

 

Il responsabile del procedimento 

    Dott.ssa Daniela Rossini                 

   

           IL DIRIGENTE 

          Avv. Ilda Coluzzi 

 

 

 

 

 


